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DECRETO MINISTERIAIE 10 maggio 197?.

Dcterrninazione del costo di costruzione di nttovi etllfioÍ.

Il Mini:tro ller i Lavori Pubblici

Visia la legge ?8 gennaio 19??, n. 10, che, all'art. 6, attri'
buisce al lvtinistro per i lavori pubblici il potere cli statrilire

ai fini clella determinazione della cluota di contributo per

la conces-sione di ectificare, il costo di costruzione dei nuo-

vi ed.ifici nonché le mag3'ioraz!,oni di detto costo per le
classi di edifici con caratteristicho superiori a quelle con'

siderate clalla legge 1.o novernbre 1965, n. 1179;

Decreta

Art. 1

Costo unítario di costrttzione

Il costo di costruzlone dei nuovi edifici, riferito a me-

tro quadrato di superficie è pari a['850,'o di quelùo stabi'li-

to con de:reto ministeriale 3 ott.obre 19?5, numero 9816'

etrresso ai sensi dell'art. B della legge 1.o novemtrre 1965,

n. 11?9.

Art.2

Superlície comFlessìaa ( Sc)

La sú1:erficie cornplessiva, alla quale, ai fini della cle'

torminazione del costo di cos,truzione dell'edificio, si appli'

ca il costo unitarÍo B metro quadrato, è costituita da'lla

sornrna della superficie utjle abitabjte di cui al successivo

art.3 e dal 600b del totale delle superflci non residenziali

destinate a servizi ed aceessori (Snr), misurate al netto di

murature, pilastrÍ, tramezzi, sgrinci e vani di porte e fi-
nestre 1$,s - Su * 60910 Snr).

Le superfici per servizi ad eccessori rÍguardano:

a) cantÍnole, soffitte, locali motore ascensore,

iclriche, lavatoi conruni, centrali termiche, ed alùri

a stretto servizio delle residenze;

b) autorimesse singole o colletfive;

c) anciroiti di ingresr.:o e fcrticati liberj;

d) Iogge e balcorri.

cabine
locali

I porticati di cui al punto c) sono esclusi dal computo

ciella supr'rficie cornplessiva qualora gli struurenti ttrbaui'

slici nr: prescril'trtro 1'uso prrbblieo.

At't 3

Su1'tertieie tttile nbilabìrs ( Stt )

I'i,r st4rt,r'fit'lc rriilt' irlriltr.biL' si itticirdc llt sttpcrfiCie cli

pavimcnto degli alloggi misurata al netto dl murature, pt-

lastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di even-

tuali scale interne, dÍ logge e di balconi.

Art. 4

Edîfìci con carattcrístiehe tipologiclrc superiorí

Ai fini della identÍficazione degli edifici con caratteristi-
che tipologiche superiori a quelle considerate dalla legge

n. l1î9 dcl 1.o novembre 1965, por le quali vanno determina'
te rnagglorazioni del costo unitario di costruzione non supe-

riori al 50010, si fa riferimento agli incrementi percentuali

di cletto costo stabillti nei successivi articoli 5, 6 e ? per

ciaseuno dei seguenti elementi:

a) superficie ulile abitabile (Su);

b) superficie netta non residenziale di servizi e acces-

sori (Snr);

c) caratteristiche specifiche.

Art. 5

Inaî'emento relatiao alla superlicìe utíte abítabile (i)

L'incremento percentuale in funzjone della superficie
è stabilito in lapporto alle seguentÍ classi di superficie uti:
le abitabile:

1) oltre 95 metri qtradrati e fino a 110 metrrí quadri in'
elusi; 50o;

2) olire 110 metri quadrati e fino a 130 metri quadrati

inclusÍ:150ò;

3) oltre 130 metri quadrati e flno a 160 metri quadrati

inclusi: 30qó;

4) oltre 160 nreLri quadrati: 500rb.

Per ciascun fabbricato I'incremento percentuale relati'
vo alla superficie utile abitabile, è dato dalla sornrna dei

valori oltcnuti moltiplicando gli incrementi percentuali di
cui al precedente cotnrna per i rapporti tra la superficle

utile abita.bile degli a,lloggi compresi nelle rispettive classi

e la snperflcie utile abitabile delf intero edificio.

Art. 6

lncrentento relaliuo atla superfìcìe non resldenzíale (lt)

L'irrcreurento !ìcx'elltuîle in frtuz:onc' delia sttpet'ficÍc

pci si'r-iìzi ctl acccssoti rclat!vÍ aìf ittr:ro.eclficio è stní:ili'
to eonre î:ù'Drîrìfìo. con rjfc'rimeuto nlllr percetrtuille cìi int:i-

cle'll':l (lr-'lit sui-'{'r!ìcic tteiia tu'ialt'r '.!i st-:vi;i e ílcccisor'i
(SrTr) rispctlo nlln superficie rrtile nbilrllile per cdificio (Stti:

oltre jl 50 e fino n.l ?5"ir conll)r('so: 10')íì:

'lt':l :l îir r. il li)ll" r l'(ìirrrir'r{rì' trlil't'
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oltre il 1009/o: 300,/0.

,drt. 7

Incretnento relatiuo a caratteristiche particolari (i,)

Per ciascuna delle caratterist,iche
incremento è pari a,1 lQùzó:

1) piir di un asensore per ogni
rneno cli sei piani sopraelevati;

appresso riportate l'

scala se questa serve

2) scala di servizio non prescritta da leggi o regolamen-
ti o irnposta da necessiLà di prevenzione di inforturri o cli

incendi;

3) altezza iibera netta.di piano superiore a m. 3,00 o a

quella minirna prescritta da norme regolamentari. Per arn-

bienLi con altezze diverso si fa rlferinrento alL'al,tezza media
nnnderq ta'

4) piscjna coperta o scoperta quando sia a servizio di
uno o più edifici comprenclenti meno di i5 unità immobi-
liari;

5) allo3gi di custodia a servizio di uno o più edíf:ci
ccmprendent,i meno di 15 unilà irnmobiliari.

Art. 8

Classi di edilici e relatixe rnaggiorazioní

Gli incrcmenti afierenti a ciascrrno degli elerrrenti con-

siderali negli articoli 5, 6 e ?.si scrnmano ai fini della cleter-

minazione clelle classi di ecUfici.

Lo cla,ssi cii edifici e le relati,ve rnaggioraz:oni di costo di

cui aI secotrdo ccmma dell'art. 6 deila legge 28 gennaio 197?,

n. 10 sono così in.divicluate:

classe I: percentuale dÍ increm,ento fino a 5 inch-rsa:

ness,una maggiorazione;

olasse II: percentuale dí incremento da 5 a 10 jnclusa

maggiorazione de1 5o,b;

classe III: percentuale cii incremento da 10 a 15 inclu-
sa: maggioraz,one del 10q'o;

classe IV: peiceniuale di incremento da 15 a 20 inelusa:
rna.ggiorazione del 15ei,;

clirssr. V: pe.rlcnt;r.r:lie di iucrcurento da 30 a 'f5 t;rclusu:
rrr crinrrzinrrn rìol O0d'....-.-... ..'. -., ');

classe VI: percentuale di jncremento da 25 a 30 inclrrsa'
naggiorazione del 250.'o;

c,lasse VII: percenbuale di incremento da 30 a Bb inclu-
sa: maggiorazrone del 309b;

classe VIII: percenfuale di incremento da 35 a 40 in-
clnsa: maggioraz,ion,e del 350.ó;

classe IX: percentuale di incremento da 40 a 45 inclusa:
nraggiorazione del 400/o;

classe X: percentuale di incremento da 45 a 50 jnclusa:

rnaggiorazione clel 450.6;

classe XI: oltre il 500ub inclusa: rnaggiorazione del 509ó.

,drt. I
Super|icie per attioità turi.stiche, conunerciali

e clirezionalí (St)

Alle parti di edifici residc,nziali nelle quali siano previ-
sti a,mbienti per aLtività LurisLiche, comrnerciali e direziona-
ii si apllica il costo di costruzjone rnaggiorato ai sensi del
precedente art. 8, qualora ia s"rlperficie netta (Sn) di defti
ambienti e dei relati,vi accessori (Sa) valutati questi uttimi
ai 60rl'b, non sia superlo,re al 259ó della superficie ntile abita-
bile.

Art. 10

Cast.ruzioni, in zone sismiclrc
o eon sistenzi non tradizionali

Per gli eciilici da eseguire in zone sismiche e per quelii
real\zzati con sistemi costrtrttivi non tradizionali ai fini
della determjnazione dei costo di cui al precedenie ari. 1

non si applicanc le rnag3iorazioni previste a falo titolo dal1e

vigenli disposizioni relative ai costi a mq. dell'edilizia age-

volata.

,{rt. 11

Prospetto

11 procedirnento per I'app1!,cazione clel presente deore-

to è riepilogato nell'ailegato prospetto,

Art. 12

Perìodo di applicaeione del costo d.i costruzione

Il costo di costrrrzione cli cui ai precedente art.1 trova
applicazione lino ed un anno clalla data del presente de,

creto.

' 
Roma, acldì 10 maggio 19??.
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Il l\{inist.ro: Gr,rllofti
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I,EGGE 28 gennaio 1977, n, 10.

Detsrmlnaaione del costo di costruzlònc.
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